
îaccia della medaglia - pe-
è  che  g l i  a l l i ev i  d i  ques t i

corsi sono persone adulte, in pos-
sesso quasi sempre di una istru-
zione media-superiore, non di ra-
do già laureate, spesso con buone
competenze in alcune discipline
che possono tornare ut i l i  anche
nel lavoro di biblioteca: per esem-
pio l inguist iche,  socio logiche o
let terar ie.  Senza contare che d i -
mostrano sovente notevole inte-
resse ed iniziativa nello studio.
non  so lo  pe r  l ' ovv io  c l es ide r i o  d i
raggiungere una qual i f icaz ione
professionale utile nel mercato del
lavoro, ma anche per scelta spon-
tanea di un'attività sentita come
congcnia le.
Nelle stesse circostanze organizza-
tive gli uffici regionali incaricati
dell'istruzione professionale si tro-
vaîo a f ronteggiare anche a l t r i

diGiulio Visintin

Ii organizzatori dei corsi di
formazione per biblioteca-
r i ,  tanto d i  quel l i  d i  base

quanto di quelli più specializzafi,
devono spesso tener conto di no-
tevoli differenze di preparazione,
esperienza, atteggiamento e meto-
do di studio fra gli allievi di uno
stesso gruppo. Le cause di ciò ri-
siedono evidentemente nell'assen-
7v - 1s1als fino a pochi anni fa
- di un curriculum di formazione
comune e di un titolo di studio ri-
conosciuto per  1 'eserc iz io deI Ia
professione. Può capitare di vede-
re fianco a fianco - a frequentare
uno stesso corso avanzato, dicia-
mo sul catalogo per soggetti - bi-
bliotecari con una lunga esperien-
za d i  cafa logazione e impiegat i
trasferiti d'ufficio alla biblioteca da
una amministrazione che non ha
saputo di meglio che iscriverli al
primo corso che si tenesse nella
zona. Se a questo si aggiunge che
i tempi limitati impongono la con-
centrazione delle lezioni e che so-
no necessari insegnanti non solo
esperti nel loro campo di attività,
ma anche dotati di una buona co-
municativa (e non sempre è così),
s i  può immaginare come i I  rag-
giungimento degli obiettivi didatti-
ci prefissati non sia sempre age-
vole e completo.
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Un corso ipertestuale per la
dei bibliotecarí
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problemi. Nelle biblioteche pub-
bliche dei piccoli centri, ad esem-
p i o .  q u e l l e  c h e  f u n z i o n a n o  c o n
una quantità minima di Personale,
si può essere costretti a scegliere
fra la freouenza ad un corso e la
regolare apertura della biblioteca,
senza contare le difficoltà di spo-
stamento fra la provincia e i l ca-
poluogo. Un altro caso abbastanza
frequente è quello delf inserimen-
to  t emporaneo  d i  pe rsona le  i n
una biblioteca: per i l  r iordino di
un fondo, o per dedicare un nu-
mero maggiore di ore al servizio
al  pubbl ico.  Ne sono un esempio
gli studenti che lavorano a tempo
oarziale nelle biblioeteche univer-
sitarie. Si presenta la necessità di
da re  a  oues t i  co l l abo ra to r i  una
pt"putuiione di base che non de-
ve  necessa r i amen te  assumere  l e
proporz ioni  d i  un vero e proPr io
cofso.

Quando, un paio di anni fa, l 'As-
sessorato a i  beni  cu l tura l i  de l la
Regione Piemonte ha cercato una
nuova strada per soddisfare tutte
queste esigenze, ha incontrato un
progetto pioneristico: la cteazione
di un ipertesto didattico per il la-
voro di biblioteca, che contenesse
tutte le nozioni di base, e ne Per-
met tesse 1o studio secondo Per-
corsi e con obiettivi variabili, lega-
ti alle necessità che si sarebbero
presentate caso per  caso.  Così  è
nato "Progetto Biblio": da un lato
la sua organizzazione interna -

per  b locchi  d i  testo col legat i  da
una rete d i  nessi  concet tual i  -

permette una lettura adeguata alla
preparazrone d i  c iascun a l l ievo,
che può scegliere autonomamente
su quali parti soffermarsi e quali
soryolare perché già note. D'altro
canto i numerosi percorsi possibili
consentono di delineare program-
mi di studio firLalizzati ad obiettivi
precisi, ad esempio la conoscenza
di tutti i  servizi al pubblico o la
catalogazione dei soli periodici.
Per esplorare f ipertesto è suffi-
ciente saper far uso del mouse di
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cui dev'essere dotato I'elaboratore
su cui  v iene insta l la to "Proget to

Bib l io" .  Ci  s i  serve del la  tast iera
soltanto in alcuni casi: per il resto,
la pressione di un tasto è i l sem-
plice mezzo per esaminare pagina
dopo pagina, immagine dopo im-
magine, con grande libertà di mo-
vimento.
Gli strumenti di studio offerti da
Progetto Biblio sono più numero-
s i  d i  quel l i  d i  un sempl ice pro-
gramma didattico, sia pure nella
forma di ipertesto. Il percorso più
appariscente è quello che si svol-
ge  ne i  l oca l i  d i  una  b ib l i o teca :
sullo schermo si succedono le im-
mag in i  de l l e  sa le  a l  pubb l i co  e
degli uffici interni di una bibliote-
ca  (magazz in i  compres i ) .  I n  ogn i
locale sono presenti gli strumenti
necessari, e per ciascuno di essi è
possib i le  ot tenere una spiegazio-
ne,  che compare in  una f inestra
di testo insieme alla riproduzione
a grandezza naturale dei moduli e
registri impiegati. Durante la visita
dell 'uff icio acquisti, ad esempio,
si può vedere la riprodrtzione di
un regis t ro d ' ingresso,  d i  un in-
ventario topografico, e di una Pa-
gina del registro equivalente pro-
dotto da un sistema aúfomatizza-
to, insieme alla descrtzione delle
operazioni  svol te.  Una rassegna
delle classi in cui è possibile sud-
dividere i l mondo delle bibliote-
che - con riferimento a casi rea-
li, i taliani e stranieri - è presen-

tata sotto forma di mostra. L'espo-
s iz ione s i  può v is i tare a par t r re
dalla sala della biblioteca dedicata
al le  at t iv i tà  col la tera l i .
La prima parte del corso arricchi-
sce l'esposizione di tutti gli aspetti
del lavoro bibliotecario chiarendo-
ne i collegamenti reciproci e inse-
rendol i  in  una v is ione del la  b i -
blioteca come sistema. Viene deli-
neato l'attuale panorama legislati-
vo, naziofrale e regionale, si ac-
cenna ai metodi amministrativi i-
spirati alle teorie del management
e si sottolineano in particolare op-
por tuni tà e conseguenze del Ia
cooperazione, specie nelle forme
assunte nel Servizio bibliotecario
nazionale.
Prevalgono le esposizioni schema-
tiche, con uso di diagrammi e fre-
quenti collegamenti fra tna parfe
del testo e l'altra. Ogni volta che
compafe un concetto specialistico,
i l  co lo re  con  cu i  è  messa  i n  ev i -
denza l 'espressione verbale relati-
va invila a ricorrere al glossario,
consultabile senza abbandonare il
testo di studio.

Quando il mouse atfÍaverca la sala
de i  ca ta logh i  e  de i  r epe r to r i  d i
consultazione, I 'all ievo ha un pri-
mo assaggio degli strumenti che
imparerà a conoscere nelle altre
due sezioni  del  corso.  Dal le  cas-
settiere dei cataloghi spuntano più
d t  120  schede  de l  ca ta logo  pe r
autori, e quasi 50 del catalogo al-
fabetico per soggetti, riferite

Progetto Biblio è proclotto e distribuito dall 'Editrice Csea. È clispo-
nib i le  nel le  l ibre i ie  oppure puo essere orc l inaro d i ret tamenle a
mezzo fax all 'Editrìce Csea.
l l  prodot to è auto insta l lante e comprende i l  sof tware,  i  manual i ,  i

f;,1": 
'  quaderni di lavoro. La l icenza d'uso e regolata da un con-

piumrfor-n hardware consig l ia ta:  Pc 386,  33 MHz.  Ram 4 Mbyte.
scheda Yga 256 colori, Níindoqzs installato, mouse.
Prezzo lire 1.450.000 + Iva_ I2 per cento.
Ediff ice Csea, via Ventimiglia 201. l.0I21Torino.
rel. (011) 6648266 r,u-"rò verde 167018132. fax 

,f71l 
663505+.
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ad una sessantina di documenti,
reperibili anche per mezzo del ca-
ta logo s is temat ico.  ord ina{o in  ba-
se alla cro. Dalla Bibliogra,fia di
Fumagalli a Il Signore degli anelli
di Tolkien (esempio "classico" di
descrizione a due livelli) i fronte-
spizi degli stessi documenti sono
riprodotti in facsimile e ordinati
secondo i l  s imboio d i  c lass i f ica-
z ione in uno scaf fa le.  In  questo
modo possono s ia essere v is t i  a
parfire dalla scheda di caialogo,
secondo Ia via di accesso del let-
tore, sia servire da base alla for-
mulazione della scheda da oafie
del l 'a l l ievo.  g iusta l 'a t t iv i tà  del  ca-
talogatore. In un altro scaffaie si

produzione dei repertori, partico-
larc attenzione viene dedicata al-
l 'uso che di essi si fa nel servizio
al pubblico in biblioteca.
La sezione centraie del corso - la
p iu ampia e ar t ico lata -  r iguarda
le tecniche della catalogazione. Lo
scopo  è  d i  f o rn i re  1e  bas i  i nd i -
spensabili al lavoro secondo le Ri-
ca, integrate con le rseD, e offrire
un'introduzione non superficiale
alla catalogazione alfabetica per
soggetto (con riferimento al .9og-
gettúrio di Firenze) e alla ciassifi-
cazione secondo la o iù recente
ediz ione del la  Classi f icaz ione de-
cimale Dewey. Anche se le finalità
di questa sezione sono eminente-

bliotecario nazionale. Si tratta di
due percorsi affatto autonomi: sce-
gÌiendone uno non sarà necessa-
rio ricorrere in alcun momento al-
I'altro. In questo modo è possibile
ottenere una istruzione di base al
lavoro d i  qualunque b ib i io teca,
che aderisca o no al Sbn.
Tu t te  e  t r e  l e  sez ion i  de l  co rso
sono corredate di un buon nume-
ro di esercizi. La possibilità di ve-
rificare immediatamente la corret-
fezza della risposta data, e la l i-
bertà di percorrere avanti e indie-
tro domande e risposte (o di tor-
nare a l  capi to lo del  manuale in
cui  s i  t rat ta i l  medesimo argomen-
to)  l i  rendono assai  at t rae-nt i  oer
g l i  a l l iev i  che s i  metrono volenì ie-
r i  a l la  prova.  magar i  pr ima d i  a-
ver approfondito tutti i  temi del
programma. Per esempio,  g l i  e-
sercizi in cui è chiesto di ordinare
un cer to numero d i  in testaz ioni
secondo le raccomandaziont del-
l'appendice l delle Rica sono solo
appa ren temen te  f ac i l i ,  e  sono
spesso i  pr imi  a veni re esegui t i .
Non è detto che sia un male: oer
chi  s i  av,v ic ina per  la  pr ima vol ta
a questo lavoro è un modo per
rendersi conto che le ooerazioni
della caialogazione sonó frutto di
tecnica e non solo di buon senso.
Chi invece abbla già qualche e-
sperienza di lavoro in biblioteca
potrà verif icare per mezzo degli
esercizi Ia propria preparazione, e
scegl iere i l  propr io percorso d i
studio.
Gli esercizi comprendono gruppi
di dieci domande a risoosta chiu-
sa  ( con  sce l t a  t r a  ve ro  e  f a l so ,  o
t ra due o t re r isposte date) ,  do-
mande che r ich iedono una r isoo-
s ta  p iù  ampra  -  e  ques ro  è  úno
dei pochi casi in cui bisogna usa-
re la  tast iera per  scr ivere -  ed
esercizi di catalogazione. in cui si
presenta un frontespizio da de-
scrivere o una descrizione biblio-
graîica da completare con le inte-
stazioni appropriate. Tutti gli eser-
c iz i  sono dotat i  d i  una r isoosta

trovano raccolti i principali reper-
tori di consultazione, di cui è pos-
sibile esaminare i frontespizi, co-
me sussidio illustrativo di quanto
esposto nel la  ferza sezione del
corso, dedicata agli strumenti bi-
bliografici.
In  essa vengono presi  in  esame
forma e contenuto degli strumenti
d i  consul taz ione,  s ia i ta l ian i  s ia
stranieri: bibliografie vere e pro-
prie, cataloghi di biblioteche, re-
pertori di anonimi e pseudonimi.
Oltre ad un capitolo dedicato alla
professione di bibliografo, in cui
vengono il lustrate le tecniche di
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mente pratiche, non mancano cen-
ni alle questioni teoriche su cui si
fonda Ia catalogazione. E non me-
rav ig l ia  che i l  testo d i  queste
schede si presenti più fitto, e ri-
chieda maggior impegno e atten-
zione, anche se è stato arricchito
di numerosi esempi che illustrano
le varie parti del discorso.
Dopo la t rat taz ione dei  pr inc ip i
generali della catalo gazione, l 'a7-
lievo può scegliere se apprendere
la tecnica d i  descr iz ione usuale,
basata sui modelli rsBD. o Dassare
a studiare la descrizione catalogra-
f ica nel l 'ambi to del  Serv iz io b i -
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corretta da confrontare con quella

dell'allievo, ma solo dopo che que-

st'ultima sia stata data. Ogni eser-

cizio può essere ripetuto quante

volte si desideri, conservando le

r isposte in  un apPosi to archiv io
oppure cancellandole.
Ma le r isorse d i  Proget to Bib l io
non si fermano qui: in ogni mo-
men to  de l l o  s tud io  è  Poss ib i l e
aprire su metà dello schermo un

blocco per appunti su cut annota-
re sintesi, riflessioni e interrogati-
v i .  Se s i  t rat ta d i  annotazioni  re la-

tive ad un passo del testo è Possi-
b i le  regis t rar le  in  modo ta le da

collegarle alla pagina del manua-
le .  p rop r i o  come  se  s i  sc r i vesse
un appunto sul margine di un l i-

b ro .  t l  t es to  deg l i  aPPun l i  -  che

può anche venire stamPato - è

registrato insieme a tutti gli altri
particolari del percorso didattico
di ciascun all ievo (risposte date,
percorsi seguiti) su un dischetto
magnetico individuale, lasciando
sempre ifÍatta la copia dell'iperte-

sto, ma rendendo più Personale il
metodo di studio.
Agli studenti che desiderano avere
una pr ima rassegna generale d i
temi del corso è consigliato i l r i-
corso ai tour, percorsi guidati fra
le pagine dell'ipertesto, intercalati
da brevi testi introduttivi e di o-
r ientamento.  Sono quat t ro nel la
pr ima e nel la  terza sezione,  ben
àieci nella parte dedicata alla ca-
falogazione, e garafit iscono l 'e-

splorazione sistematica di tutto I'i-
pertesto. Si tratta di strumenti utili
anche per superare quel certo di-
sor ientamento che può cogl iere
chi si ar,'venturi a caso nella selva
dei testi e dei legami fra essi, so-
prattutto se del tutto a digiuno dei
temi esaminati.
Un aiuto esterno all ' iPertesto ma

di una cefia importanza viene dal-

la presenza alle sessioni di studio
di  una persona competente.  det ta

tu to r ,  cu i  r i co r re re  Pe r  sugge r i -
menti e aiuto. Questo sussidio è
previsto nei casi di uso collettivo

delf ipertesto, durante un corso,
non per rispondere semplicemen-
te alle domande degli all ievi, ma
piuttosto per stimolarli a cercare
queste r isposte nel le  nozioni  aP-
prese, e proporre loro percorsi di
studio appropriati per raggiungere
gli obiettivi che si sono prefissi.
L' ipertesto è stato Progettato an-
che per  uno studio condot to in
solitudine: il tempo necessario al-
1o studio dell ' intero corso è stato
calcolato intorno alle 720 ore. Pro-
getto Biblio fa appello innanzi tut-
to alle capacità, di applicazione e
di autovalutazrofie di ciascun allie-
vo. Anche quando, come è altresì
possibile, lo studio awiene a Pic-
coli gruppi di due o tre Persone,
la prova mig l iore del  funziona-
mento di questo strumento didat-
tico così insolito è nella concen-
frazrone dimostrata da ciascun al-
l ievo,  che quando è sorret ta da

un sincero interesse per la materia
può essere maggiore che in un
corso tradizionale. I


